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Il Comitato di vigilanza sull’attività di documentazione della Camera dei deputati ha promosso una
serie di incontri di approfondimento di carattere storico, al fine di valorizzare la conoscenza del pa-
trimonio di documentazione e di memoria storico-culturale del Parlamento custodito presso la Bi-

blioteca e l’Archivio storico della Camera.
Questa serie di incontri è incentrata sul primo dopoguerra e, in particolare, sull’anno 1919 e si pone in
continuità con le celebrazioni dal centenario dell’Aula di Montecitorio inaugurata il 20 novembre 1918. 
Il 1919 rappresenta un anno cruciale nella storia italiana. È sufficiente ricordare, sul piano politico interno,
la fondazione del Partito popolare in gennaio, la fondazione del Movimento dei fasci di combattimento
in marzo, il messaggio di Wilson di aprile e la delusione di Versailles, le occupazioni di terre nelle cam-
pagne e i moti contro il carovita dell’estate, lo sciopero generale “rivoluzionario” in luglio, l’occupazione
di Fiume, la confermata scelta rivoluzionaria del PSI al congresso di Bologna di ottobre, la riforma elet-
torale proporzionale e i risultati clamorosi delle elezioni di novembre.
Le speranze di rinnovamento democratico suscitate dalla conclusione della prima guerra mondiale si
infransero allora contro l’incapacità delle classi dirigenti dell’epoca di governare il cambiamento e si tra-
dussero nella crisi dello Stato liberale e delle sue istituzioni rappresentative.
La Camera si propone, quindi, come luogo privilegiato della ricostruzione e della discussione delle tappe
fondamentali della storia civile, politica e istituzionale del Paese, con la caratteristica peculiare di poter
offrire un patrimonio di documentazione e memoria unico: ogni passaggio importante della vita nazio-
nale trova infatti nel Parlamento la sede naturale per i confronti, gli scontri e le decisioni che hanno se-
gnato il futuro degli italiani. 
Negli incontri di storia sul 1919, che coinvolgono storici particolarmente esperti del periodo, sono perciò
i documenti parlamentari a "raccontare" le speranze, i conflitti e la crisi dell’Italia, da una prospettiva
che dall’Aula parlamentare si allarga al più ampio contesto politico e sociale del Paese. Per ciascun in-
contro è offerta una sintesi ragionata di materiali di documentazione utili a ricostruire il contesto sto-
rico-politico dell’epoca.

Ettore Rosato
Presidente del Comitato di vigilanza

sull’attività di documentazione
della Camera dei deputati
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La fine della guerra pone il Paese di fronte a gravi problemi: ingente deficit pubblico, forte rialzo dei
prezzi, necessità di riconvertire l’intero sistema produttivo ad una economia di pace. La vita di trincea
ha sviluppato tra contadini ed operai una nuova consapevolezza, ma le loro aspettative, come quelle

del ceto medio, per le ricompense promesse a fronte dei sacrifici sostenuti durante il periodo bellico, sono
deluse.
Le cronache ed i commenti della stampa quotidiana, i servizi delle riviste, seppure con differenti accenti
derivanti dal diverso orientamento politico, documentano il moltiplicarsi delle manifestazioni e degli scio-
peri, registrando, purtroppo, anche un pesante tributo in morti e feriti: accanto agli scioperi generali pro-
clamati dal Partito socialista in relazione a questioni internazionali come la Conferenza di pace o la
solidarietà con “le repubbliche dei soviet”, si diffondono le proteste di singole categorie, ma anche i moti
per il “caro-viveri” che percorrono l’Italia nell’estate del 1919, e le occupazioni delle terre incolte e dei la-
tifondi da parte dei contadini e dei reduci. A dicembre, l’aggressione da parte di militanti nazionalisti ad
alcuni deputati socialisti che avevano abbandonato polemicamente la seduta inaugurale della XXV legi-
slatura, provoca nuovi scioperi e incidenti.
Le manifestazioni di protesta si ripetono e si intensificano nel corso dell’anno successivo: tornano a scio-
perare i ferrovieri ed i postelegrafonici, si dimostra contro il decreto che aumenta il prezzo del pane e
della pasta, ottenendone il ritiro; scendono in piazza gli operai metallurgici, che tra agosto e settembre,
in risposta alle serrate degli industriali, occupano le fabbriche e si autorganizzano per proseguire la pro-
duzione. Gli operai ottengono aumenti e migliori condizioni contrattuali, ma la discussione delle loro
istanze per il controllo sulla produzione è rinviata. 
L’ombra della rivoluzione, auspicata da alcuni, temuta da altri, pervade l'intero “biennio rosso”.
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Le pompe usate a Milano per disperdere i dimo-
stranti durante lo sciopero generale.
(L’Illustrazione Italiana, n. 17, 27 aprile 1919, p. 415)
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Il pubblico agli sportelli delle assegnazioni.
(Il Comune, n. 20, 16 ottobre 1919, p. 513)
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Non debbono più esservi terre incolte.
In molte regioni d’Italia, e specialmente nella
Provincia Romana, i contadini hanno invaso –
con pacifica e solenne cerimonia – le terre in-
colte, proclamando il loro diritto a renderle fe-
conde […].
(La Tribuna Illustrata, n. 27-38, 6 luglio -  27 settembre
1919, p. 1, disegno di A. Minardi)
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Lo sciopero generale a Roma – Assembramenti
e comizi.
(L’Illustrazione Italiana, n. 49, 7 dicembre 1919, p.
585)
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Lo sciopero ferroviario.
Un posto di blocco all’entrata della stazione ma-
novrato da un soldato del Genio Ferrovieri e
guardato da un fante.
(L’Illustrazione Italiana, n. 5, 1 febbraio 1920, p. 115)



Echi del primo maggio in Italia.
Napoli – Caratteristica fotografia dello sciogli-
mento di un comizio in Piazza Dante.
(L’Illustrazione Italiana, n. 20, 16 maggio 1920, p. 559)



L’Ufficio Postale alla Stazione Centrale di Milano
durante lo sciopero […].
(La Domenica del Corriere, n. 4, 25 gennaio-1 febbraio
1920, p. 1, disegno di A. Beltrame)











Palazzo Montecitorio, Sala della Regina - 24 ottobre 2019

Mutamenti e lotte sociali

29

Torino – Comizio festivo in una grande officina
metallurgica occupata.
(L’Illustrazione Italiana, n. 39, 26 settembre 1920, p.
393)







L’invasione delle terre nel Mezzogiorno.
I contadini di Terranova (Sicilia) ritornano in
paese dopo aver invaso gli ex feudi Tenna e
Priolo di proprietà dell’Opera Nazionale dei Com-
battenti. Nessun incidente e bandiere tricolori.
(L’Illustrazione Italiana, n. 43, 24 ottobre 1920, p. 513)
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Le agitazioni, gli scioperi ed i disordini per il carovita che culminano nell’estate del 1919, mettono
in allarme l’opinione pubblica e hanno echi sia nel dibattito parlamentare che nella pubblicistica
dell’epoca. Di seguito, si propongono gli interventi, molto diversi tra di loro, di tre personalità po-

litiche che in quel momento non erano parlamentari.
Il 7 luglio, a due settimane dall’insediamento del Governo Nitti, è pubblicata sul Corriere d’Italia una cir-
colare trasmessa alle sezioni di partito dal segretario politico del Partito popolare, don Luigi Sturzo, con
la raccomandazione di collaborare con i municipi e gli enti annonari per evitare qualunque forma di ac-
caparramento e di bagarinaggio. Sturzo raccomanda agli aderenti di essere presenti in tutte le questioni
che interessano la cittadinanza e di mantenere un contegno calmo e responsabile nel momento in cui
la Conferenza di Parigi deve riconoscere i diritti dell’Italia. La circolare è accompagnata da un fondo, non
firmato, dove si afferma che i popolari non fanno come i socialisti “che predicano la rivoluzione e l’avvento
dei Soviet”. Bisogna svolgere un’opera di pacificazione, chiedendo al popolo di evitare disordini e al Go-
verno provvedimenti contro il caroviveri e una coraggiosa politica di giustizia sociale. 
Antonio Gramsci, leader del gruppo socialista torinese, interviene sulla rivista L’ordine nuovo, da lui fon-
data, con un articolo del 2 agosto: individua nei contadini, mobilitati e radicalizzati dalla partecipazione
alla Guerra, il fattore decisivo della Rivoluzione russa. Le condizioni dell’Italia non sono molto diverse.
Anche in Italia, gli operai di officina ed i contadini poveri saranno le due energie della rivoluzione prole-
taria. Anche in Italia, le condizioni precapitalistiche della produzione agricola impedivano il sorgere di
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vaste organizzazioni contadine. L’esperienza di quattro anni di trincea ha creato le condizioni per educare
i contadini alla disciplina della lotta di classe. Diversamente, essi diventeranno “un tumulto incomposto,
un disordine caotico di passioni esasperate”.
Anche il meridionalista e federalista Gaetano Salvemini, in un breve articolo pubblicato sulla rivista di
cui è fondatore e direttore, L’Unità, del 4 settembre, si richiama alla mobilitazione creata dalla guerra,
commentando la rivolta con la quale, tra l’8 e il 10 agosto 1919, gli abitanti di Turi, in Puglia, avevano
allontanato il Commissario prefettizio. Questi fatti, accaduti in un comune considerato un feudo gover-
nativo, assumono un significato altissimo e fanno benedire la guerra “che ha addirittura rivoluzionate
le masse rurali”. Si è creata una nuova coscienza politica, un nuovo senso di dignità, si è manifestata la
solidarietà dei combattenti che ha contagiato l’intera popolazione. Salvemini si augura che l’esempio di
Turi sia imitato da tutti i comuni del meridione. 
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Mentre iniziano i primi moti di protesta per il caro-viveri il socialista Claudio Treves, alla vigilia
della firma degli accordi di Versailles, svolge un intervento che si incentra sulla necessità della
pace, e sulla necessaria connessione tra politica interna e politica estera. Solo la pace può

placare le profonde agitazioni rivoluzionarie derivanti dall’aumento dei prezzi, solo la pace può consentire
la smobilitazione e il ritorno delle masse dei lavoratori alla produzione. In realtà, alla “pace di accordi e
di ragione”, è stata sostituita la “pace di vittoria e di violenza”, con la quale le potenze vincitrici chiedono
misure che impediscano la resurrezione della Germania, attraverso le annessioni territoriali, lo smem-
bramento della nazione tedesca e il suo impoverimento. Tutte queste garanzie sono solo garanzie di
una guerra prossima, a brevissima scadenza. Il Trattato di Versailles, in ogni sua piega, contiene la guerra,
a dimostrazione del carattere imperialistico borghese del conflitto. Questo spirito di dominazione cerca
di combattere le speranze di socialismo della classe lavoratrice. In realtà, il socialismo “non è stato mai
più vicino agli uomini come una necessità assoluta di riparazione e di ricostruzione”. Per questo, nessun
governo italiano dovrebbe pensare di contrapporre i soldati ai contadini e agli operai. Occorre invece che
cessino le persecuzioni e le conseguenze del regime giuridico speciale della guerra, che si arrivi alla ri-
forma elettorale, che si venga incontro alle aspirazioni dei contadini e all’accrescimento della produzione
tramite forme di controllo collettivo. Solo così potrà essere contenuta la “fiumana del proletariato”.    

Autorizzazione all'esercizio provvisorio degli stati di previsione
dell'entrata e della spesa dell'anno finanziario 1919-20 fino e non oltre
il 31 luglio 1919. Intervento dell'on. Claudio Treves, seduta del 21 giugno
1919
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Dopo la caduta del Governo presieduto da Vittorio Emanuele Orlando, travolto dai deludenti ri-
sultati ottenuti alla Conferenza di pace di Parigi, Francesco Saverio Nitti forma il suo primo Mi-
nistero e si presenta alla Camera il 9 luglio per ottenere la fiducia. Il giorno successivo interviene

nel dibattito l’onorevole Luigi Murialdi, Sottosegretario per gli approvvigionamenti e i consumi alimentari,
tracciando un quadro dettagliato, e drammatico, della situazione del Paese. Espone poi le iniziative del
nuovo Governo: per far fronte all’attuale disorganizzazione dei servizi, causata in parte dalla smobilli-
tazione degli esperti che se ne erano occupati durante la guerra ma soprattutto dalla commistione, in
forma non regolamentata, dell’azione dello Stato con quella privata, è necessario un intervento statale
che indirizzi e controlli l’attività esecutiva di approvvigionamento e distribuzione, ma con ordinamento
agile e in grado di adattarsi alle diverse condizioni di ogni provincia, sfruttando la collaborazione degli
enti ed associazioni efficacemente attivi sul territorio. È poi necessario intervenire sui prezzi: la risposta
alle agitazioni che si sono verificate negli ultimi tempi non può essere la vendita sottocosto, che porte-
rebbe ad un disastroso disavanzo. Infine, per ridurre le importazioni, bisogna “imparare a consumare di
meno ed a produrre di più”. Il problema attuale è quello “del vivere” ed a questo bisogna trovare soluzione,
altrimenti anche i partiti che rappresentano le classi popolari ne saranno danneggiati.

Comunicazioni del Governo. Intervento del Sottosegretario di Stato per
gli approvvigionamenti e i consumi, on. Luigi Murialdi, seduta del 10 lu-
glio 1919
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Le tensioni sociali che percorrono e turbano il Paese trovano una risonanza parlamentare, oltre che
negli interventi svolti durante i dibattiti sulle comunicazioni del Governo o sull’esercizio provvisorio
del bilancio, in interrogazioni e interpellanze, relative per lo più a episodi puntuali e geografica-

mente circoscritti, e, purtroppo, spesso luttuosi. Nel resoconto che qui si riproduce si discute dei fatti
avvenuti il 10 luglio a Spilimbergo, vicino ad Udine, durante una manifestazione contro il caro viveri,
quando cadono uccisi, da colpi forse provenienti dalle case circostanti, uno dei promotori dell’agitazione
e un soldato facente parte della truppa schierata per garantire l’ordine pubblico. La reazione dell’esercito,
che spara contro la folla, causa altri due morti e quattordici feriti. All’interrogazione presentata dal de-
putato Marco Carioti, già sindaco di Spilimbergo, risponde il Sottosegretario per l’interno Giuseppe Grassi,
riferendo il rapporto inviato dal prefetto di Udine e dichiarando di attendere i risultati delle inchieste in
corso da parte dell’autorità militare e giudiziaria. L’interrogante risponde contestando la ricostruzione
dei fatti proposta dal rappresentante del Governo; sottolinea il carattere pacifico della manifestazione
e chiede l’abolizione del regime di guerra ancora in vigore nella zona, che affida al Comando supremo la
sicurezza pubblica.

Fatti di Spilimbergo, seduta del 28 luglio 1919
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Il 1° dicembre 1919 ha luogo, davanti alle Camere riunite, la seduta reale di inaugurazione della prima
sessione della XXV legislatura: agli applausi che accolgono Vittorio Emanuele III si contrappone la
contestazione da parte dei deputati socialisti, che abbandonano l’Aula. Nelle ore successive, al-

l'esterno di Montecitorio, numerosi deputati socialisti sono aggrediti da militanti nazionalisti. Il 2 dicem-
bre, si svolge una vivace discussione in Aula durante la quale intervengono i deputati socialisti Bentini,
D'Aragona, Dugoni, Della Seta per denunciare, soprattutto, la partecipazione di ufficiali dell’esercito,
agenti di polizia e carabinieri agli episodi di pestaggio nei confronti dei deputati e chiedere al Governo di
intervenire. D’Aragona afferma che ciò che è avvenuto non può lasciare insensibile il proletariato di tutta
Italia e la gravità dei fatti potrebbe portare alla ribellione dei soldati contro gli ufficiali. Il Presidente del
Consiglio Nitti, nel suo intervento, deplora ogni tipo di violenza, assicura di aver allontanato i funzionari
di polizia che erano presenti perché si possano accertare eventuali responsabilità, ma raccomanda, in
questo momento così difficile per il Paese, di portare una parola di serenità, poiché i socialisti possono,
misurando la propria responsabilità, fare opera "incitatrice e innovatrice", ma possono anche, in caso
contrario, "compiere opera di dissoluzione". 

Sui disordini avvenuti in Roma, seduta del 2 dicembre 1919 
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Interrogazione a prima firma del deputato Della Seta sul “contegno della forza pubblica” tenuto “contro deputati e cit-
tadini” relativamente ai fatti accaduti il 1° dicembre 1919, giornata inaugurale della XXV legislatura, 2 dicembre 1919
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Interrogazione del deputato Dugoni al Ministro dell’Interno e al Ministro della Guerra per conoscere “quali provvedi-
menti hanno adottato a carico degli ufficiali che, in Piazza Montecitorio e vie adiacenti, durante le dimostrazioni av-
venute davanti al Palazzo del Parlamento”  … “hanno provocato e percosso deputati socialisti”, 2 dicembre 1919
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Si discutono tre interrogazioni, presentate dai deputati Vella, Ursi e Salvemini, sui disordini avvenuti
in Puglia ad Andria, dopo la proclamazione, il 30 novembre, di uno sciopero generale contro la di-
soccupazione.

Risponde il Sottosegretario per l’interno Giuseppe Grassi, che riferisce che lo sciopero aveva assunto
forme violente e dà notizia dei provvedimenti già adottati e in preparazione per procurare un’occupazione
a chi è senza lavoro. 
Nella sua replica il deputato socialista Arturo Vella fornisce una diversa ricostruzione dei fatti, denun-
ciando la responsabilità della polizia locale e più in generale l’assenza di una efficace politica governativa
nei confronti del Mezzogiorno e, in particolar modo, verso i contadini, i quali attendono il mantenimento
delle promesse fatte durante la guerra. Il partito socialista intende suscitare anche nel Mezzogiorno
l’azione diretta delle masse popolari già attuata nel nord del Paese, unendo tutti in “una nuova Italia del
lavoro più unita e più compatta della vecchia, per la conquista di una superiore giustizia sociale”.
Il deputato popolare Vincenzo Ursi si dichiara soddisfatto per quanto riguarda i provvedimenti contro la
disoccupazione citati dal Sottosegretario, ma richiama il Governo a vigilare sulla effettiva realizzazione
dei lavori finanziati; è invece critico nei confronti dello sciopero, ritenendo che la percentuale dei disoc-
cupati sia minima rispetto al totale dei lavoratori della zona. 
L’intervento di Gaetano Salvemini, eletto in una lista di ex combattenti, nel confermare la ricostruzione
dei fatti riportata dall’onorevole Vella, si appunta sulla responsabilità diretta e la parzialità dell’incaricato
della pubblica sicurezza, di cui chiede la rimozione “nell’interesse non di un partito ma dell’organizzazione
contadina, che è superiore a tutti i partiti”. 

Fatti di Andria, seduta del 12 dicembre 1919
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Il deputato popolare Filippo Meda descrive lo stato di turbamento e di inquietudine che ha pervaso
la società italiana dopo la guerra. La crisi economica e politica ha generato una “deviazione di intel-
letti” che sembra aver offuscato, in molti, quei valori di uguaglianza, di diritto e di democrazia, che

costituiscono il patrimonio della civiltà moderna. La violenza, l’oblio di ogni senso del dovere comune
può arrivare a mettere in discussione la compagine politica unitaria. In questi frangenti, la discussione
sul bilancio dell’interno deve dare modo al Governo di esprimere i motivi ai quali si è ispirato nella sua
condotta. In una parte del Paese, si è diffusa l’idea che sarebbe necessaria l’applicazione di metodi di
polizia più energici e che la repressione dei reati che interessano l’ordine pubblico e la libertà dei cittadini
sia trascurata. In particolare, la libertà di organizzazione e di propaganda dei popolari sembra troppo
spesso ostacolata con mezzi incivili e con la sopraffazione e ciò trova troppo spesso un atteggiamento
indifferente del Governo. Tale questione riveste particolare gravità in vista delle prossime elezioni am-
ministrative generali, con le quali il Paese rischia di vedersi imporre rappresentanze “create dal tumulto
delle fazioni più audaci”.
Poco dopo, il voto convergente dei deputati socialisti e popolari in favore della discussione delle mozioni
sull’agitazione dei postelegrafonici determina la caduta del primo Governo Nitti. Nitti formerà un secondo
Governo, che avrà vita brevissima (fino al 15 giugno 1920). Il nuovo Presidente del Consiglio sarà Gio-
vanni Giolitti, al suo quinto Ministero.

Stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio
finanziario dal 1° luglio 1919 al 30 giugno 1920; Stato di previsione
della spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario dal 1°lu-
glio 1920 al 30 giugno 1921. Intervento dell’on. Filippo Meda, seduta
dell’11 maggio 1920 
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Nel corso della lunga discussione avvenuta alla Camera sulle comunicazioni del Governo vengono
presentati centinaia di ordini del giorno. Si tratta di documenti che si esprimono, secondo la
tradizione parlamentare, sulle linee programmatiche del nuovo Esecutivo manifestando le di-

verse posizioni politiche individuali e quelle dei gruppi che fanno riferimento ai partiti di massa organiz-
zati nel Paese. Tuttavia, il contenuto di molti di questi testi è anche misura diretta delle tensioni sociali,
economiche e politiche vissute in tutta l’Italia dell’epoca. La lettura di queste carte autografe è una fo-
tografia che riporta nell’Aula di Montecitorio la drammaticità e l’urgenza dei problemi che il nuovo Go-
verno è chiamato a risolvere. Esattamente un mese dopo le dimissioni del Governo Nitti, il 9 luglio 1920,
il V Ministero Giolitti otterrà il voto di fiducia di 265 parlamentari mentre 146 voteranno contro il pro-
gramma dell’Esecutivo. Al Senato la settimana successiva la fiducia verrà accordata all’unanimità.

Ordini del giorno presentati nel corso del dibattito sulla fiducia al V
Governo Giolitti, 26 giugno - 9 luglio 1920
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Ordine del giorno del deputato Agostinone, ove si “deplora” “ogni compromesso di concorrenza tra il partito popolare
e lo Stato borghese”, presentato nel corso del dibattito sulla fiducia al V Governo Giolitti, 26 giugno 1920
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Ordine del giorno del deputato Miglioli che chiede al Governo di “integrare il suo programma con l’attuazione immediata
di quelle trasformazioni sociali che sono richieste dalle classi lavoratrici operaie ed agricole … nell’interesse stesso della
produzione nazionale”; presentato nel corso del dibattito sulla fiducia al V Governo Giolitti, 26 giugno 1920
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Ordine del giorno di numerosi deputati che chiedono al Governo l’istituzione di una Commissione speciale per l’esame,
il coordinamento e l’approvazione di tutti i disegni di legge aventi ad oggetto le assicurazioni sociali. La seconda richiesta
riguarda la presentazione di disegni di legge relativi al varo di un Codice delle Corporazioni, il riordinamento del Consiglio
nazionale del lavoro e il riconoscimento giuridico delle organizzazioni operaie, presentato nel corso del dibattito sulla
fiducia al V Governo Giolitti, 26 giugno 1920
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Ordine del giorno del deputato Guido Donati a sostegno del programma di Governo certo che esso vada nella direzione
della “restaurazione morale e come avvicinamento a quella economica del Paese”, presentato nel corso del dibattito
sulla fiducia al V Governo Giolitti, 30 giugno 1920



1919 Anno di cambiamenti e di conflitti. Il Parlamento alla prova della democrazia

Palazzo Montecitorio, Sala della Regina - 24 ottobre 201998

Ordine del giorno del deputato Pagella che “invoca la sollecita traduzione in atto delle troppe strombazzate promesse”
nei riguardi “dei mutilati, invalidi, orfani e reduci di guerra”, presentato nel corso del dibattito sulla fiducia al V Governo
Giolitti, 30 giugno 1920



Palazzo Montecitorio, Sala della Regina - 24 ottobre 2019

Mutamenti e lotte sociali

99

Ordine del giorno del deputato Misiano in cui si “nega ogni fiducia a questo come a tutti i Governi borghesi” sulla
premessa che “solo il regime comunista internazionale potrà portare la pace sociale”, presentato nel corso del dibattito
sulla fiducia al V Governo Giolitti, 7 luglio 1920
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Ordine del giorno del deputato Camerini che esprime fiducia al Governo certo che sarà in grado di dare attuazione al
programma in materia “di assicurato ordine all’interno”, di “restaurazione della finanza e dell’economia pubblica”, ma
anche “di eque riforme sociali”, presentato nel corso del dibattito sulla fiducia al V Governo Giolitti, 7 luglio 1920
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Ordine del giorno firmato da diversi deputati socialisti, tra i quali Giacomo Matteotti, nel quale si “disapprova le comu-
nicazioni del Governo” sulla base della considerazione che l’attuale Ministero “non dà alcun affidamento per il libero
ascendere della collettività lavoratrice”, presentato nel corso del dibattito sulla fiducia al V Governo Giolitti, 7 luglio 1920
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Aseguito dell’intensificarsi degli scontri tra i manifestanti di parti avverse e con la forza pubblica,
tra cui quelli che a Verona, il 4 novembre, hanno portato alla morte del deputato socialista Poli-
carpo Scarabello, l’onorevole Adelmo Niccolai presenta con altri compagni di partito una mozione

che condanna la politica interna del V Governo Giolitti, in quanto "intesa a combattere l'ascensione pro-
letaria con uno spirito reazionario in assoluto contrasto con l'attuale momento storico”.
Nel suo intervento, il Presidente del Consiglio respinge le accuse richiamando le iniziative più volte in-
traprese, in passato, in difesa delle organizzazioni sindacali e della libertà di sciopero, e l'atteggiamento
conciliativo tenuto nel corso della dura vertenza che ha opposto i datori di lavoro e gli operai metallurgici
alla fine dell'estate. Per quanto riguarda gli episodi di violenza più volte verificatisi, ribadisce che il Mi-
nistero dell'interno ha ordinato di reprimerle senza riguardo per alcuno, e di far rispettare le leggi in vi-
gore. È necessario "mantenere salde le pubbliche libertà per tutti, e riconoscere in pari tempo che è
dovere assoluto di tutti favorire l'ascensione del quarto stato". Ma questo non è possibile attraverso la
lotta di classe, perché solo con la concordia di tutti i cittadini onesti è possibile guarire il Paese dalla
grave crisi che sta attraversando.
La mozione, su cui Giolitti pone la questione di fiducia, riceve 83 voti favorevoli e 202 contrari, e viene
pertanto respinta. 

Mozione Niccolai ed altri di condanna della politica interna del Governo
Giolitti. Intervento del Presidente del Consiglio dei ministri e Ministro
dell’interno Giovanni Giolitti, seduta del 17 novembre 1920
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In tutto il Paese migliaia di contadini e di lavoratori disoccupati chiedono di dar seguito ad una delle
promesse centrali fatta nel corso di tutta la durata della Guerra: l’assegnazione delle terre. Accanto
ad essa emerge con forza la richiesta di intervenire sulla calmierazione dei prezzi dei prodotti agricoli

ed alimentari oggetto di speculazioni messe in atto dai proprietari dei fondi che controllano anche il prezzo
degli affitti degli appezzamenti terrieri e quello del mercato del bestiame che rifornisce di carne le cam-
pagne e le città. Vengono, quindi, inviate alla Camera proposte precise fondate sulla consapevolezza dei
lavoratori organizzati in leghe e in associazioni di matrice socialista e cattolica.
Il terreno dello scontro economico e sociale si misura leggendo, accanto a queste petizioni, quelle delle
associazioni dei proprietari. È il caso del documento inviato dagli oltre 2000 iscritti alla Confederazione
generale dell’agricoltura di Bologna. Nella petizione si lamentano gli effetti degli scioperi e delle lotte che
lasciano sui campi raccolti e foraggi. Una situazione insostenibile che pregiudica non solo la commercia-
lizzazione dei prodotti, ma la preparazione dei terreni per le nuove semine. L’impasse dei governi emerge
così sia dalle parole dei contadini che da quelle scritte dai proprietari delle terre di una delle zone chiave
dell’economia nazionale: l’Emilia.

L’assegnazione delle terre e la calmierazione dei prezzi dei prodotti
agro-alimentari. Le richieste dei contadini e le istanze dei proprietari



1919 Anno di cambiamenti e di conflitti. Il Parlamento alla prova della democrazia

Palazzo Montecitorio, Sala della Regina - 24 ottobre 2019108

Petizione inviata alla Camera da parte degli oltre 2000 iscritti alla Confederazione generale dell’agricoltura della Provincia
di Bologna che chiede provvedimenti urgenti del Governo a sostegno dei proprietari dei fondi rustici minacciati dalle
azioni di protesta e dagli scioperi messi in atto dai contadini e dalle associazioni che li rappresentano, 28 luglio 1920
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segue
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Petizione inviata alla Camera da cittadini di Castel del Monte, “esercenti la pastorizia”, con la quale si richiede un
deciso intervento di calmierazione sui prezzi dei fitti dei fondi rustici e contro la speculazione sui prezzi dei prodotti
agricoli ed alimentari. Viene segnalato un esempio concreto di subaffitto in cui gli allevatori sono costretti a pagare
un canone più che quintuplicato, 18 settembre 1920
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Petizione inviata da un cittadino di Como che richiede l’istituzione di un’imposta sui profitti speculativi realizzati da
proprietari dei fondi rustici sulla vendita dei prodotti agricoli, 18 ottobre 1920
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Iconsigli comunali e provinciali di piccole e grandi entità territoriali, tra i quali Firenze, Granaglione
(BO), Siena, Quiliano (GE), i comuni pavesi di Sartriana e Sant’Angelo Lomellina, votano una serie di
ordini del giorno da inviare al Parlamento nazionale in cui sottolineano tre punti nodali. Il forte im-

pegno a sostegno delle lotte dei lavoratori, operai e contadini, si associa alla domanda di provvedimenti
di amnistia anche per i condannati per reati politici. Il terzo punto qualificante di tutti gli ordini del giorno
è costituito dalla pressante richiesta di riconoscimento della Russia sovietica da parte del Governo ita-
liano. Il mito e lo slogan massimalista di “fare come in Russia” trova così a livello territoriale un’eco pre-
cisa. Il consiglio provinciale di Firenze, ad esempio, riunitosi “nel giorno del suo primo insediamento”
vota l’ordine del giorno a sostegno delle “vittime della giustizia militare di guerra” e dei “condannati per
reati politici” con solo otto astensioni e nessun contrario. I favorevoli sono 47. Ma l’invito al Governo di
dar seguito “al solenne unanime voto del Parlamento nazionale” per il riconoscimento della “Repubblica
socialista di Russia” è approvato all’unanimità. Altri ordini del giorno vengono trasmessi alla Camera da
organi elettivi e di governo che si definiscono significativamente “amministrazione socialista”. È il caso,
ad esempio, di Quiliano, un comune del genovese. 

Per il riconoscimento della Russia sovietica e in difesa dei lavoratori.
Gli ordini del giorno dei consigli elettivi 
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Camicia del fascicolo contente gli Ordini del giorno inviati alla Camera dei deputati da parte di numerosi organi elettivi
provinciali e comunali volti al riconoscimento della Russia sovietica e a sostegno delle lotte operaie e contadine
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Testo del primo ordine del giorno votato dal Consiglio provinciale di Firenze per la liberazione dei detenuti “vittime
della giustizia militare della guerra o condannati per reati politici”, 27 novembre 1920
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Testo del secondo ordine del giorno votato dal Consiglio provinciale di Firenze che richiede l’immediato riconoscimento
da parte dell’Italia della “Repubblica socialista di Russia” e l’instaurazione con essa “di rapporti politici ed economici”,
27 novembre 1920
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Ordine del giorno del Consiglio provinciale di Siena che, dopo aver espresso la “sua completa solidarietà con la Repubblica
dei Soviet russa”, “invita il Governo alla ripresa immediata dei rapporti politici ed economici con quella gloriosa repubblica
per addivenire conseguentemente alla pace nel mondo”, 9 novembre 1920
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Ordine del giorno del Consiglio comunale di Quiliano nel quale “l’amministrazione socialista del Comune” manifesta la
piena solidarietà “ai caduti sulle piazze” impegnandosi a sostenere le famiglie delle vittime di coloro che sono caduti o
sono stati arrestati “per un reato che è amore e fraternità, che è giustizia e solidarietà proletaria”, 16 novembre 1920
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